
Mercoledì 7 ottobre 2026, ore 18:30  
Biblioteca cantonale Bellinzona  
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Mirabiblia. Punti di vista su libri mai scritti  

Biblioteca cantonale di Bellinzona 

viale S. Franscini 30a, 6501 Bellinzona 

091 814 15 00 / bcb-cultura@ti.ch 

fermate bus: Biblioteca, Espocentro,  

Piazza Orico 

«Egli era stato assai competente in fatto di cose che non esistono». 
Giorgio Manganelli, Antologia privata  

 

Come è possibile parlare o scrivere di libri che non esistono? Ci sono riusciti, con 
grande perizia, Paolo Albani e Paolo della Bella: nel loro volume Mirabiblia. Catalogo 
ragionato di libri introvabili (Bologna, Zanichelli, 2003) hanno redatto più di cinquecen-
to schede di libri inventati, incompiuti, inesistenti, di cui hanno scritto autori come 
Borges, Calvino, Eco, e molti altri.  
Anche la Biblioteca cantonale di Bellinzona ha raccolto questa sfida apparentemente 
impossibile. Ha realizzato Mirabiblia. Una mostra nel labirinto di libri mai scritti, e invita-
to Carla Burani, storica dell’arte, e Andrea Kerbaker, scrittore, a presentare in 
questa serata il loro punto di vista su testi e opere d’arte che non esistono, che forse 
esisteranno, che sono realmente immaginarie, o semplicemente surreali. 
 

Intervengono: Carla Burani , storica dell’arte e art advisor; Andrea Kerbaker, 
scrittore e ideatore della «Kasa dei libri» a Milano; e Luca Montagner, responsa-
bile di sede per la Biblioteca cantonale di Bellinzona. 
 
 
 

In occasione di questo incontro sono previste la visita guidata alla mostra Mirabiblia, 
(alle ore 18:00) e la presentazione del nuovo libretto della collana TicinoLettura 
dedicato a Mirabiblia, curato da Paolo Albani, Paolo della Bella e Paola Piffaretti, che 
contiene un racconto inedito di Andrea Kerbaker.  
 

Oltre a Mirabiblia, è possibile visitare la mostra The Ticineser. Copertine per una rivista che 
non c’è. Le due esposizioni rimangono aperte fino al 30 ottobre 2026 negli orari di 
apertura di Palazzo Franscini. 

 


